
Area Tecnica
Amministrativo Lavori Pubblici

Determinazione numero 979 del 13/05/2026

OGGETTO:  SERVIZIO  DI  LAVANOLO  DEI  DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE 
INDIVIDUALE  PRESSO  IL  CENTRO  OPERATIVO  DI  MODENA:  PROGETTO 
SPERIMENTALE DELLA DURATA DI UN ANNO DAL 1 LUGLIO 2026 AL 30 GIUGNO 
2027.  AFFIDAMENTO  DIRETTO  ALLA  DITTA  LAVANDERIE  DELL'ALTO  ADIGE 
S.R.L. IMPEGNO DI SPESA. CIG: BB974F6BE7. . 

Il Funzionario delegato VENTURELLI STEFANO

Richiamato  il  D.Lgs.  n.  81/2008  “Testo  unico  in  materia  di  sicurezza  sul  lavoro”,  in 
particolare l’art. 77 c. 4 lett. a norma del quale: “Il datore di lavoro mantiene in efficienza i DPI 
(dispositivi  di  protezione  individuale)  e  ne  assicura  le  condizioni  di  igiene  mediante  la 
manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite 
dal fabbricante”, la Provincia di Modena, e, in particolare, la Direttrice dell’Area tecnica, in qualità 
di Datore di lavoro,  assicura la fornitura e distribuzione dei DPI ai  dipendenti  aventi  diritto,  in 
coerenza a ciascun profilo professionale ed alle mansioni espletate.

Come  da  disposizione  normativa  soprarichiamata,  emerge  la  necessità  di  provvedere  al 
servizio di corretta manutenzione, pulizia, disinfezione ed igienizzazione dei DPI degli operatori 
dell’Area Tecnica,  in particolare  di quelli  impegnati  sui cantieri  stradali  per evidenti  ragioni  di 
utilizzo, al fine di assicurarne la rispondenza alle norme di sicurezza vigenti.

Tale  servizio  con  le  determinazioni  n.  1787/2024  e  175/2025  è  stato  affidato, 
rispettivamente, per il bimestre novembre-dicembre 2024 e per il trimestre febbraio-aprile 2025, 
alla Ditta Lavanderie dell’Alto Adige s.r.l., con sede legale nel Comune di Ora (BZ), cap. 39040, 
via Nazionale n. 55, C.F./P.IVA 01492050214: tale operatore economico, infatti, gestisce il servizio 
in oggetto per parecchi enti ed aziende nel territorio della Provincia con buoni risultati e, pertanto,  
può ottimizzare  e  velocizzare  i  tempi  di  ritiro  e  consegna.  L’esito  dell’affidamento  è  risultato 
altamente soddisfacente sia per quanto riguarda la Provincia sia da quanto risulta dai feed back 
degli operatori. 

Con le successive determinazioni n. 953/2025 e n. 83/2026 si è poi proceduto a due nuovi 
affidamenti dello stesso servizio alla medesima Ditta Lavanderie dell’Alto Adige s.r.l., per i periodi, 
rispettivamente, da maggio a dicembre 2025 e da febbraio a giugno 2026. 

Ciò è stato possibile in quanto l’istruttoria effettuata dal RSPP dell’Ente e dalla responsabile 
Ufficio acquisti  economali  ha accertato che non sussistono attualmente convenzioni stipulate da 
Consip o dai soggetti aggregatori provinciali ai sensi dell’art. 26 della Legge n. 488/1999 relative 
alla tipologia del servizio di cui trattasi.

Si precisa, inoltre, che l’oggetto del presente affidamento non è ricompreso nelle categorie 
merceologiche per le quali gli enti locali sono obbligati ad utilizzare le convenzioni, pur rimanendo 
il ricorso al mercato elettronico una “best practice” anche in termini di risparmi di costo.
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Si richiamano a tal fine le seguenti disposizioni: l’art. 1 c. 450 della Legge n. 296/2006; 
l’art.  2  c.  225  della  Legge  n.  191/2009;  l’art.1  c.  7  del  D.L.n.95/2012;  l’art.9  comma  3  del  
D.L.n.66/2014 come individuate dal DPCM del 2018 e, infine, l’art. 62 c. 1 del D.lgs. 36/2023, ai  
sensi del quale: “ “Tutte  le  stazioni  appaltanti  fermi  restando  gli  obblighi  di  utilizzo  di 
strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione  previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di 
contenimento  della  spesa,  possono procedere  direttamente  e  autonomamente  all’acquisizione  di 
forniture e servizi di importo non  superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, nonché 
attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti  di acquisto messi a disposizione  dalle 
centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”.

Verificata quindi l’inesistenza del servizio occorrente in convenzione e ai sensi, altresì, delle 
disposizioni di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n.36/2023, relative agli affidamenti di 
contratti di servizi e forniture di importo inferiore ad euro 140.000,00, è stato possibile procedere ad 
affidamento  diretto  sempre  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali.

Dopo queste esperienze positive, al fine di semplificare e ottimizzare l’intero processo di 
fornitura e manutenzione dei  DPI, particolarmente lungo ed impegnativo dato l’elevato numero 
degli operatori dei nove Centri operativi, il datore di lavoro ha deciso di sperimentare per la durata 
di un anno, dal 1° luglio 2026 al 30 giugno 2027 sul solo C.O. Modena, il più completo servizio di 
lavanolo con frequenza settimanale, pure fornito dalla medesima Ditta Lavanderie dell’Alto Adige 
s.r.l.,  comprensivo oltre che della manutenzione dei DPI, anche della fornitura a noleggio degli 
stessi.

Anche per quest’ultimo servizio, non sono non sussistono attualmente convenzioni stipulate 
da Consip o dai soggetti aggregatori provinciali ai sensi dell’art. 26 della Legge n. 488/1999 relative 
alla tipologia del servizio e valgono pertanto le medesime considerazioni già scritte per il servizio di 
lavaggio, in particolare la possibilità di procedere ad affidamento diretto.

Gli altri otto Centri operativi per il periodo annuale indicato continueranno ad usufruire da 
parte  della  medesima  Ditta  Lavanderie  dell’Alto  Adige  s.r.l.  del  solo  servizio  di  lavaggio, 
provvedendo la scrivente U.O. all’acquisto dei necessari DPI da altri fornitori selezionati.

Nel caso,  infine,  di  esito  positivo del citato  servizio di lavanolo al  termine dell’anno di 
sperimentazione, su valutazione del datore di lavoro, il medesimo potrà essere esteso anche a tutti 
gli altri centri operativi attraverso adeguata procedura.

Al fine di procedere, la scrivente U.O. con pec prot. 15453 del 05-05-2026 ha richiesto alla 
Ditta Lavanderie dell’Alto Adige s.r.l. un’offerta tecnica ed economica per il servizio di lavanolo su 
complessivi sei operatori addetti al C.O. Modena.

L’offerta  in  esame è stata  ricevuta  con pec prot.  15613 del  05-05-2026 ed espressa nei 
seguenti termini:

OFFERTA TECNICA
Dotazione a noleggio per ciascuno dei 5 operai del Centro operativo Modena:
- n. 2 giacconi invernali A.V. comprensivi di giacca interna A.V. colore arancio;
- n. 5 pile A.V. colore arancio;
- n. 5 polo manica lunga colore blu;
- n. 5 paia pantaloni invernali A.V. colore arancio;
- n. 7 polo manica corta colore blu;
- n. 7 magliette manica corta A.V. colore arancio;
- n. 7 paia pantaloni estivi A.V. colore arancio;
- n. 7 casacche A.V. colore arancio;
Dotazione a noleggio per l’assistente del Centro operativo Modena:
- n. 2 giacconi invernali A.V. comprensivi di giacca interna A.V. colore giallo;
- n. 5 pile A.V. colore giallo;
- n. 5 polo manica lunga colore blu;
- n. 5 paia pantaloni invernali A.V. colore giallo;
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- n. 5 paia pantaloni invernali colore blu;
- n. 7 polo manica corta colore blu;
- n. 7 magliette manica corta A.V. colore giallo;
- n. 7 paia pantaloni estivi A.V. colore giallo;
- n. 7 casacche A.V. colore giallo;
- n. 7 paia pantaloni estivi colore blu.
OFFERTA ECONOMICA
È previsto un canone netto settimanale di euro 186,00 per complessive 52 settimane per 

un totale di euro 9.672,00 con I.V.A. 22% (euro 2.127,84) per un totale complessivo annuo di euro 
11.799,84.

      Il canone indicato comprende:
- prova abiti con assegnazione delle taglie;
- preparazione dotazioni nei quantitativi stabiliti per persona;
- personalizzazione di tutti i capi con etichetta termosaldata riportante un codice a barre e 

microchip;
- prima consegna del vestiario eseguito a sacco o scatola; 
- servizio  settimanale  di  ritiro  dei  capi  sporchi  presso  la  sede  di  lavoro  indicata  e 

contestuale  consegna  del  pulito  confezionato  in  cellophane  in  conformità  a  quanto 
previsto dalla UNI EN 14065 (sistema di controllo della biocontaminazione sui tessili);

- lavaggio, disinfezione, asciugatura e stiratura dei capi;
- servizi di sartoria (rammendi, verifica cuciture, sostituzione bottoni e cerniere);
- sostituzione dei capi non più idonei con capi nuovi in dieci giorni lavorativi;
- gestione di scorte nel magazzino pari al 10% della dotazione iniziale per eventuali nuove 

assunzioni o sostituzioni di capi non più idonei;
- smaltimento dei capi scartati fuori noleggio, senza costo aggiuntivo;
- logistica inclusa;
- certificazioni  processo lavaggio secondo le normative UNI EN ISO 20465:2005,  SN 

195921:1994 e UNI EN ISO 10993-5:2009;
- certificazione parametri dell’Alta Visibilità: UNI EN ISO 20471:2017.
Quest’ultima certificazione,  particolarmente importante,  consente la  verifica  sistemica  ad 

ogni lavaggio di: 1) aree minime di materiale visibile; 2) colore del materiale di fondo; 3) requisiti  
fotometrici del materiale riflettente. A differenza dei sistemi tradizionali, la verifica avviene in tal 
modo su tutta la superficie e non solo su un punto in quanto sui capi usati e lavati il degrado dei  
materiali non è uniforme.

L’offerta  tecnica  ed  economica  presentata  è  stata  ritenuta  equa  ed  economicamente 
conveniente per cui si ritiene di accettarla e di procedere all’aggiudicazione del servizio alla Ditta 
Lavanderie  dell’Alto  Adige  s.r.l.,  con  sede  legale  nel  Comune  di  Ora  (BZ),  cap.  39040,  via 
Nazionale n. 55, C.F./P.IVA 01492050214.

A tal fine occorre pertanto impegnare, come indicato nel dispositivo, la somma complessiva 
di euro 11.799,84 I.V.A. compresa sul cap.  2741 “Noleggio attrezzature  uffici  provinciali”  che 
presenta la necessaria disponibilità. 

I DPI devono infatti essere considerati a tutti gli effetti alla stregua di attrezzature, risultando 
strumenti a tutela e protezione del lavoratore, come da pronunce della Corte di Cassazione allegate 
alla presente determina.

Con atto del Presidente n. 5 del 14-01-2026 è stato approvato il PEG 2026-2028.
Ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010, i pagamenti a favore della Ditta saranno effettuati 

mediante bonifico bancario o postale. Il conto corrente indicato dalla Ditta per il pagamento dovrà 
essere espressamente dedicato alle commesse pubbliche.

Il CIG rilasciato dall’ANAC relativo al servizio in oggetto è il seguente: BB974F6BE7.
Tale codice sarà indicato all’atto del pagamento che avverrà a mezzo bonifico bancario o 

postale dedicato alle commesse pubbliche.
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La Ditta Lavanderie dell’Alto Adige s.r.l. risulta altresì in possesso di regolarità contributiva 
comprovata dal DURC prot. INAIL_52514226 valido fino al 23/05/2026.

 Si  attesta  pure  che non risultano in  corso a  carico  della  stessa  Ditta  procedure  di  tipo 
fallimentare  e  concorsuale  come  da  visura  camerale  C.C.I.A.A.  di  Bolzano  T  650421776  del 
11/05/2026.

Nella stessa data è stato consultato il casellario ANAC e non risultano annotazioni ostative a 
carico della Ditta stessa.

Si  dà  inoltre  atto  che  la  Ditta  Lavanderie  dell’Alto  Adige  s.r.l.,  s.r.l.  ha  dichiarato  di 
possedere i requisiti di ordine generale come risulta dal modello di autodichiarazione ricevuto via 
pec prot. 15706 del 06-05-2026 in seguito a nostra richiesta via pec prot. 15681 del 06-05-2026. 

Il responsabile del procedimento è l’Ing. Annalisa Vita, Direttrice Area Tecnica e datore di 
lavoro dell’Ente.

Il presente atto viene firmato dal Dr. Stefano Venturelli,  funzionario amministrativo p.o., 
giusta delega di firma conferita con determinazione n. 44 del 01-04-2026.

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:

https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .
Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  l’Ente 

Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, Viale Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero  051/6338860 .

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Per quanto precede,
DETERMINA

1) richiamate le premesse di cui al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, di 
attivare per le motivazioni espresse, il servizio lavanolo DPI in via sperimentale e con frequenza 
settimanale presso il C.O. Modena per la durata di un anno, dal 1° luglio 2026 al 30 giugno 
2027, risultando tale servizio comprensivo della fornitura a noleggio e della manutenzione dei 
DPI per gli operatori del C.O. stesso;

2) di approvare la relativa offerta tecnica ed economica della Ditta Lavanderie dell'Alto Adige 
s.r.l., con sede legale nel Comune di Ora (BZ), cap. 39040, via Nazionale n. 55, C.F./P.IVA 
01492050214 assunta agli atti dell’ente con prot. n. 15613 del 05-05-2026;

3) di attestare che l’offerta economica prevede un canone annuale pari ad euro 11.799,84 I.V.A. 
compresa, da imputare sul cap. 2741 “Noleggio attrezzature uffici provinciali”, che presenta la 
necessaria disponibilità;

4) di impegnare pertanto la suddetta spesa di euro 11.799,84, I.V.A. inclusa nel seguente modo:
- quanto ad euro 5.899,92 sul Peg 2026;
- quanto ad euro 5.899,92 sul Peg 2027.

5) di procedere, a tal fine, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. n. 36/2023 alla Ditta Lavanderie dell'Alto Adige s.r.l., del servizio di cui al punto 1), 
trattandosi di operatore economico che ha svolto con accuratezza e buona soddisfazione per 
l’ente  il  servizio  di  lavaggio  e  manutenzione  nei  precedenti  anni,  considerata  altresì  la 
scarsissima presenza nel mercato di operatori specializzati nel servizio di cui si tratta;

6) di  dare  atto  che  la  Ditta  Lavanderie  dell'Alto  Adige  s.r.l.  risulta  in  posizione  di  regolarità 
contributiva comprovata dal DURC prot. INAIL_52514226 valido fino al 23/05/2026;
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7) di dare pure atto che non risultano in corso procedure di tipo fallimentare e concorsuale come da 
visura camerale C.C.I.A.A. di Bolzano T 650421776 del 11/05/2026;

8) di dare inoltre atto che in pari data 11/05/2026 è stato consultato il casellario ANAC e non 
risultano annotazioni ostative a carico della Ditta Lavanderie dell'Alto Adige s.r.l.; 

9) di dare altresì atto che il CIG rilasciato dall'ANAC relativo al servizio in oggetto è il seguente: 
BB974F6BE7;

10) di attestare che la Ditta Lavanderie dell'Alto Adige s.r.l. ha dichiarato di possedere i requisiti di 
ordine generale e speciale come dal modello di autodichiarazione ricevuto via pec prot. 15706 
del 06-05-2026 in seguito a nostra richiesta prot. 15681 del 06-05-2026;

11) di  attestare  pure  che  ai  sensi  dell'art.  2  c.  32  del  D.P.R.  n.  62/2013  costituisce  causa  di  
risoluzione  del  contratto  o  decadenza  dall'incarico  la  violazione  degli  obblighi  di  condotta 
previsti dal "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici";

12) di attestare inoltre che la Ditta ha dichiarato di non aver concluso contratti di lavoro subordinato 
o autonomo o aver attribuito incarichi ad ex dipendenti o incaricati della Provincia – nel triennio 
successivo alla loro cessazione del rapporto - che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
nei confronti di questa ditta per conto della Provincia medesima negli ultimi tre anni di servizio;

13) di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  sul  sito  della  Provincia  di  Modena, 
“Amministrazione  trasparente,  Provvedimenti”  come prescritto  dal  D.Lgs.n.  33/2013 e nella 
sezione  “Bandi  di  gara  e  contratti,  Atti,  documenti  e  collegamenti  riferiti  ad  ogni  singola 
procedura"  ai  sensi  del  D.Lgs.n.  33/2013  e  ss.mm.ii.  e  della  Delibera  A.N.AC n.601/2023 
(All.1).

14) di trasmettere la presente determinazione all’U.O. Gestione ordianria dell’Area Amministrativa 
per gli adempimenti di competenza, dando atto che la stessa diviene esecutiva con l’apposizione 
del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Il Funzionario delegato
VENTURELLI STEFANO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


